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Unica agenzia delle Nazioni Unite "tripartita", l'ILO riunisce rappresentanti di governi, 
datori di lavoro e lavoratori di 187 Stati membri per stabilire standard internazionali, 
sviluppare politiche e progettare programmi per promuovere il lavoro dignitoso per tutti 
gli uomini e le donne in tutto il mondo

OBIETTIVI I principali obiettivi dell'ILO sono promuovere i diritti sul lavoro, incoraggiare la 
creazione di posti di lavoro dignitosi, sviluppare la protezione sociale e rafforzare il 
dialogo sociale nel campo del lavoro.

Ogni anno, in occasione del 28 aprile, l’ILO organizza un Webinar ed una campagna di
sensibilizzazione e, anche quest’anno, ha pubblicato uno studio:

https://www.ilo.org/global/about-the-ilo/how-the-ilo-works/member-states/lang--fr/index.htm
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La Giornata mondiale per la salute e la sicurezza sul lavoro di quest’anno si concentra sul tema:

  “Promuoviamo un ambiente di lavoro salutare per il benessere psicosociale»

L’ambiente psicosociale di lavoro è definito da come il lavoro è progettato, organizzato e gestito, e dalle 

pratiche organizzative che determinano le condizioni di lavoro quotidiane. I fattori psicosociali — come il carico di lavoro e 

l’orario lavorativo, la chiarezza dei ruoli, l’autonomia, il supporto e l’esistenza di processi equi e trasparenti — influenzano 

fortemente l’esperienza lavorativa e incidono sulla salute, la sicurezza e le prestazioni dei lavoratori.

Quando i fattori psicosociali danneggiano i lavoratori, questi fattori diventano rischi che, insieme a quelli fisici, chimici e 

biologici, devono essere affrontati e gestiti per garantire ambienti di lavoro sicuri e salubri.

In occasione della Giornata mondiale per la sicurezza e la salute sul lavoro, il 28 aprile 2026, l’OIL condividerà materiali di 

sensibilizzazione, tra cui un rapporto mondiale. Il rapporto adotta un approccio organizzativo incentrato sulla prevenzione e 

analizza i fattori psicosociali su tre livelli: il lavoro stesso, la gestione e l’organizzazione del lavoro e le politiche, pratiche e 

procedure più ampie che governano il lavoro.

https://www.ilo.org/it/are
e-tematiche/salute-e-
sicurezza-sul-
lavoro/giornata-mondiale-
la-salute-e-la-sicurezza-
sul-lavoro-2026



l rapporto presenta un approccio innovativo strutturato su tre livelli 
interdipendenti per comprendere meglio i fattori che influenzano 
l'ambiente di lavoro psicosociale, tra cui i requisiti del lavoro, la 
chiarezza dei ruoli, il carico di lavoro, l'autonomia, le modalità di orario 
lavorativo e processi equi e trasparenti, con l'obiettivo di supportare 
attività di prevenzione e gestione mirate e proattive per migliorare la 
sicurezza, la salute e le prestazioni dei lavoratori. 

https://www.ilo.org/sites/default/files/2026-
04/ambiente_di_lavoro_e_aspetti_psicosocial
i.pdf
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https://osha.europa.eu/it/publications/

https://osha.europa.eu/it/publications/




A: Membri del Comitato Permanente ETUC per la Salute e la Sicurezza 

sul Lavoro

Bruxelles, 22 aprile 2026

Care colleghe, cari colleghi,

Come discusso nelle precedenti riunioni del Comitato ETUC per la salute 

e sicurezza sul lavoro, la CES (Confederazione Europea sindacati) ha 

deciso di dedicare la Giornata internazionale in memoria dei lavoratori di 

quest’anno alla commemorazione di quei lavoratori che hanno perso la 

vita sul lavoro a causa dell’esposizione al calore.

Oltre al seminario organizzato a Bruxelles il 28 aprile insieme all’ETUI, 

abbiamo preparato il comunicato stampa che trovate qui sotto, soggetto 

a embargo fino alle 00:01 di lunedì 27 aprile.

Potreste voler diffondere il comunicato stampa nei vostri media nazionali. 

È molto importante che l’embargo sia rigorosamente rispettato.

Cordiali saluti,

Giulio Romani



Punti chiave e azioni ETUC 2026:

•Sicurezza sul lavoro e clima: La CES chiede una legge europea che imponga temperature 
massime di lavoro per proteggere i lavoratori, evidenziando come i cambiamenti climatici 
stiano aumentando i rischi di morte e infortuni.

•Rischi psicosociali: La giornata 2026, guidata dall'OIL, si concentra sulla creazione di 
"ambienti di lavoro psicosociali sani", contrastando stress, burn-out e molestie, con oltre 
840.000 decessi annui legati a tali rischi.

•Eventi e mobilitazione: Il 28 aprile 2026 si svolgeranno conferenze e iniziative di 
sensibilizzazione, inclusi eventi virtuali e la presentazione di rapporti tecnici per 
promuovere ambienti di lavoro sicuri.

•Memoriale dei lavoratori: Il 28 aprile non è solo una giornata di prevenzione, ma anche 
la Giornata internazionale per la memoria dei lavoratori, per onorare le vittime di incidenti 
e malattie professionali.



Il numero crescente di persone che muoiono perché costrette a continuare a 

lavorare in condizioni di caldo estremo richiede che l’UE rafforzi i diritti dei 

lavoratori per far fronte alla crescente minaccia del cambiamento climatico.

Questo è il messaggio che i sindacati rivolgeranno martedì ai rappresentanti 

della Commissione europea in occasione di un evento organizzato per la 

Giornata internazionale in memoria dei lavoratori, il giorno in cui il movimento 

sindacale commemora coloro che hanno perso la vita sul lavoro.

Nel corso della conferenza di Bruxelles organizzata dalla Confederazione europea dei sindacati (CES), i rappresentanti 

dei lavoratori metteranno in evidenza le prove schiaccianti della necessità di una legislazione che garantisca che i datori 

di lavoro collaborino con i sindacati per adottare misure di buon senso, come la fornitura di acqua potabile, l’accesso 

all’ombra e le pause dal lavoro.

•Nell’UE si è registrato un aumento del 42% delle morti sul lavoro legate al caldo dal 2000: l’incremento più rapido 

rispetto a qualsiasi altra area del mondo; 

•Negli ultimi 20 anni, il numero di persone esposte alle ondate di calore sul lavoro nell’UE è aumentato del 60%; 

•Il 47% delle persone afferma di aver avuto troppo caldo al lavoro, ma solo il 15% dichiara che sono state 

adottate misure per garantire la loro sicurezza; 

•Quando le temperature superano i 30°C, il rischio di infortuni sul lavoro aumenta del 5-7% e, quando superano 

i 38°C, gli infortuni diventano dal 10% al 15% più probabili. 

Nel 2023, la Commissione europea ha emanato orientamenti sulla responsabilità dei datori di lavoro nei confronti delle 

persone che lavorano ad alte temperature. Tuttavia, la ricerca mostra che i datori di lavoro hanno dimostrato “riluttanza 

ad adottare misure preventive” e un “rifiuto di accettare l’inclusione di misure specifiche [sul caldo]” nei contratti collettivi.

Ciò ha contribuito a una serie di morti evitabili la scorsa estate, tra cui quella di un lavoratore agricolo deceduto in 

Spagna dopo aver raccolto frutta con temperature superiori a 40°C, di due operai edili morti dopo essere crollati per un 

colpo di calore, e di un cinquantenne morto dopo che la sua temperatura corporea aveva raggiunto i 42,9°C mentre 

lavorava in un centro di distribuzione in Francia.

Per questo motivo, la CES chiede che nella futura legge europea sui lavori di qualità (Quality 

Jobs Act) sia inclusa una normativa sulle temperature massime di lavoro.



Ricordiamoci di inviare  un 
promemoria allegando le

«Linee di indirizzo per la 
protezione dei lavoratori dal 
calore e dalla radiazione 
solare» della Regione 
Toscana 

Per i colleghi possiamo  
far ripartire la nostra  
campagna di 
sensibilizzazione con la 
vignetta sempre attuale

Dove non abbiamo già 
condiviso con le aziende 

https://toscana.fitcisl.org/com
unicati-stampa/attenti-al-
caldo-la-mia-azienda-lo-sa/



https://www.etui.org/fr/events/climate-change-and-workers-health



https://www.napo
film.net/it/napos-
films/napo-
technostress



Martedì 28 aprile, in occasione della Giornata mondiale per la 
salute e la sicurezza sul lavoro, sarà attivata la piattaforma 
web che consentirà la consultazione delle norme, collegata al 
sito istituzionale UNI e accessibile, previa autenticazione 
dell’utente, anche tramite i portali del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali e dell’Inail.

“Con questa convenzione rafforziamo la filiera della 
prevenzione: le norme tecniche diventano un patrimonio 
condiviso e uno strumento operativo per imprese e lavoratori. 
Più conoscenza applicata significa più responsabilità diffusa, 
organizzazione migliore e luoghi di lavoro più sicuri”,

https://www.inail.it/.../comunic
ato-stampa.2026.04.norme...

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, Inail e UNI – 

Ente italiano di normazione hanno sottoscritto una 

convenzione di durata triennale per garantire la libera 

consultazione delle norme tecniche UNI in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro.

https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.inail.it%2Fportale%2Fit%2Finail-comunica%2Fcomunicati-stampa%2Fcomunicato-stampa.2026.04.norme-uni-sulla-salute-e-la-sicurezza-sul-lavoro-sottoscritta-una-convenzione-per-la-libera-consultazione.html&h=AT4EuUsQEKcHn1MoWC6_nvck4MiKJobqnX0NUI6nU0XsZhKryPL-PAg-qAt9VJGL_dzYyDeWMZ94l9Ovn0Q6SAi1UGh2P96nPw3UlCsSZbwjN2XKBwiG4G5mUGaN8cd3dMD4VYaYOVBysq5qwmekCB7uMQdppuuI&__tn__=-UK-R&c%5b0%5d=AT4W2ViaSIMjrk94GauoRBXC7zxLPCVNjuMhYgMmDCXz_xFRd2ewIm5FOpQu4_cOtlb1F8GeItXkFwH-kD7ZE4f3SVwfZPPme1VsTILuelGFuIm3YRFK3Yq52aeRi8ZEZjNS2O8X90p-1xEX6hCxAxq6Z7p1L94TsPJzs6TawV1cQP529WG5IPbrwh47s_8
https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.inail.it%2Fportale%2Fit%2Finail-comunica%2Fcomunicati-stampa%2Fcomunicato-stampa.2026.04.norme-uni-sulla-salute-e-la-sicurezza-sul-lavoro-sottoscritta-una-convenzione-per-la-libera-consultazione.html&h=AT4EuUsQEKcHn1MoWC6_nvck4MiKJobqnX0NUI6nU0XsZhKryPL-PAg-qAt9VJGL_dzYyDeWMZ94l9Ovn0Q6SAi1UGh2P96nPw3UlCsSZbwjN2XKBwiG4G5mUGaN8cd3dMD4VYaYOVBysq5qwmekCB7uMQdppuuI&__tn__=-UK-R&c%5b0%5d=AT4W2ViaSIMjrk94GauoRBXC7zxLPCVNjuMhYgMmDCXz_xFRd2ewIm5FOpQu4_cOtlb1F8GeItXkFwH-kD7ZE4f3SVwfZPPme1VsTILuelGFuIm3YRFK3Yq52aeRi8ZEZjNS2O8X90p-1xEX6hCxAxq6Z7p1L94TsPJzs6TawV1cQP529WG5IPbrwh47s_8
https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.inail.it%2Fportale%2Fit%2Finail-comunica%2Fcomunicati-stampa%2Fcomunicato-stampa.2026.04.norme-uni-sulla-salute-e-la-sicurezza-sul-lavoro-sottoscritta-una-convenzione-per-la-libera-consultazione.html&h=AT4EuUsQEKcHn1MoWC6_nvck4MiKJobqnX0NUI6nU0XsZhKryPL-PAg-qAt9VJGL_dzYyDeWMZ94l9Ovn0Q6SAi1UGh2P96nPw3UlCsSZbwjN2XKBwiG4G5mUGaN8cd3dMD4VYaYOVBysq5qwmekCB7uMQdppuuI&__tn__=-UK-R&c%5b0%5d=AT4W2ViaSIMjrk94GauoRBXC7zxLPCVNjuMhYgMmDCXz_xFRd2ewIm5FOpQu4_cOtlb1F8GeItXkFwH-kD7ZE4f3SVwfZPPme1VsTILuelGFuIm3YRFK3Yq52aeRi8ZEZjNS2O8X90p-1xEX6hCxAxq6Z7p1L94TsPJzs6TawV1cQP529WG5IPbrwh47s_8
https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.inail.it%2Fportale%2Fit%2Finail-comunica%2Fcomunicati-stampa%2Fcomunicato-stampa.2026.04.norme-uni-sulla-salute-e-la-sicurezza-sul-lavoro-sottoscritta-una-convenzione-per-la-libera-consultazione.html&h=AT4EuUsQEKcHn1MoWC6_nvck4MiKJobqnX0NUI6nU0XsZhKryPL-PAg-qAt9VJGL_dzYyDeWMZ94l9Ovn0Q6SAi1UGh2P96nPw3UlCsSZbwjN2XKBwiG4G5mUGaN8cd3dMD4VYaYOVBysq5qwmekCB7uMQdppuuI&__tn__=-UK-R&c%5b0%5d=AT4W2ViaSIMjrk94GauoRBXC7zxLPCVNjuMhYgMmDCXz_xFRd2ewIm5FOpQu4_cOtlb1F8GeItXkFwH-kD7ZE4f3SVwfZPPme1VsTILuelGFuIm3YRFK3Yq52aeRi8ZEZjNS2O8X90p-1xEX6hCxAxq6Z7p1L94TsPJzs6TawV1cQP529WG5IPbrwh47s_8




https://www.inail.it/portale/prevenzione-
e-sicurezza/it/focus/bando-isi---strumenti-
informativi/procedura.html



Ultimi aggiornamenti:
IL Dl 159/2025 convertito in 
legge n.198 ha aggiornato il 
D.lgs 81/08 – CAPO III, sez.I, 
«Misure di tutela ed 
obblighi» , art. 15 comma 1 
lettera zbis 

«la programmazione di 
misure di prevenzione di 
condotte violente o 
moleste nei confronti dei 
lavoratori, come definiti 
all'articolo 2, comma 1, 
lettera a), nei luoghi di 
lavoro di cui all'articolo 
62.



Le ultime «vignette» del Punto Salute e Sicurezza Fit Cisl Toscana 

La Legge 11 marzo 2026, n. 34, pubblicata 

in Gazzetta Ufficiale il 23 marzo 2026, ha 

introdotto all’articolo 11 il nuovo art. 3, 

comma 7-bis, del D.Lgs. 81/2008.

 La norma stabilisce che gli obblighi di 

sicurezza compatibili con il lavoro agile 

sono assolti tramite la consegna, con 

cadenza almeno annuale, di 

un’informativa scritta.

In pratica, dal 7 aprile 2026 l’informativa 

su salute e sicurezza sul lavoro agile 

deve essere considerata un 

adempimento obbligatorio da gestire 

con attenzione, perché la sua omissione 

non rappresenta più soltanto una 

criticità organizzativa, ma un rischio 

diretto sotto il profilo sanzionatorio.



Le ultime «vignette» del Punto Salute e Sicurezza Fit Cisl Toscana 



Le ultime «vignette» del Punto Salute e Sicurezza Fit Cisl Toscana 





GRAZIE
 PER 
L’ATTENZIONE 

Punto Salute e Sicurezza Fit Cisl Toscana 


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23

